
RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI 
 

acquisto di vestiario estivo ed invernale per il personale operaio ed ausiliari alla 
viabilità della Società, suddiviso in n. 3 lotti 

 
 

(ultimo aggiornamento il 23.05.2008) 
 
 
1. Per la rilevazione delle taglie, di cui all’art. 6 del Vs. Capitolato Speciale, s’intende 

che la Ditta aggiudicataria procederà alla rilevazione delle misure utilizzando la scala 
taglie standard di ogni articolo che andremo a fornire, facendo scegliere al Vs. 
dipendente la taglia a lui più consona? (come del resto già facciamo presso altri Enti 
– Regioni, Province – Comuni – per questo tipo di abbigliamento da lavoro?) 
La modalità di rilevazione delle taglie da Voi indicata è conforme alle 
prescrizioni di capitolato. La Società evidenzia sin d’ora che potranno essere 
richiesti i necessari piccoli interventi sartoriali di adattamento. 

 
2. Si chiede la proroga della scadenza della gara in oggetto  di circa 15 giorni. 
 Questo perché è richiesta la presentazione della campionatura e, pur trattandosi di 

abbigliamento da noi prodotto, sono richieste caratteristiche non disponibili nella 
gamma standard e si devono quindi produrre modelli specifici. 

 Pur tenendo conto della ristrettezza dei termini a disposizione per la 
predisposizione della campionatura e presentazione offerta, questa Società si 
trova nella condizione di non poter concedere la proroga richiesta dovendo far 
fronte alle proprie esigenze nei tempi previsti. 

 
3. Con la presente sono a richiedervi dei chiarimenti riguardo a: 

POS. 2: PANTALONE IN TELA LEGGERA à tela 16/24 100% cotone arancio ad 
alta visibilità o arancio normale? 
POS. 4: CAMICIA MANICA LUNGA à popeline 100% cotone arancio ad alta 
visibilità o arancio normale? 
POS. 5: CAMICIA MANICA CORTA à stesso discorso di quella precedente 
POS. 6: POLO TRE BOTTONI à piquè 100% cotone sanfor arancio ad alta visibilità 
o arancio normale? 
POS. 10: PANTALONE IN VELLUTO à velluto 100% cotone sanforizzato 250 righe 
arancio ad alta visibilità o arancio normale? 
POS. 11: CAMICIA MANICA LUNGA à flanella 100% cotone sanfor arancio ad alta 
visibilità o arancio normale? 
POS. 13: FELPA à felpa 100% cotone arancio ad alta visibilità o arancio normale? 
POS. 14: BERRETTO à arancio ad alta visibilità o arancio normale? 
POS. 15: SALOPETTE à cosa si intende per arancio GTX 02? E’ strettamente 
necessario l’utilizzo del GORE TEX oppure è possibile utilizzare anche 
un’alternativa? 
Con riferimento alla posizione n. 15 per arancio GTX 02 si intende GORE TEX 
arancio ad alta visibilità, come del resto già indicato. 
Non è possibile usare un’alternativa rispetto al GORE TEX. 
In riferimento a tutte le altre posizioni qui segnalate non è richiesto che il 
tessuto sia richiesto ad  alta visibilità. 

 



4. Facciamo riferimento al paragrafo 1.4 (ulteriori precisazioni) del Capitolato Speciale 
per la fornitura di vestiario estivo ed invernale per il personale operaio ed ausiliario 
alla viabilità (bando di gara 12/2008) e chiediamo la possibilità di presentare i 
campioni senza omologa, ma con nostra autocertificazione che i capi sono 
omologabili, ma di provvedere alla stessa solo in caso di aggiudicazione dell’appalto. 
Quanto sopra è una necessità dettata dalla tempistica per ottenere appunto 
l’omologa dei capi (requisito non richiesto in passato). 
Il laboratorio tessile che provvede alla certificazione necessita di circa un mese per 
rilasciare l’omologa dei capi dove richiesta e quindi non siamo in grado di presentare 
la stessa assieme alla campionatura (solo e comunque in un secondo momento). 
Inoltre il costo di circa 700 euro a modello per l’omologa è un onere ingiustificato per 
presentare una campionatura, 
Sicuramente se avessimo in passato omologato un capo similare (magari in bicolore 
arancio-blu) ottenere la variazione avrebbe dimezzato il tempo della certificazione 
condizione vantaggiosa per ditte che hanno appunto in catalogo modelli similari. 
E’ consentito procedere come indicato, considerati i tempi ristretti della 
procedura e quanto già detto in risposta al quesito n. 2.  
In particolare, nel caso in cui il concorrente non sia in grado di produrre le 
certificazioni di omologazione di cui all’art. 1.4 del Capitolato  in sede di 
campionatura, lo stesso deve inserire nella confezione contenente i campioni 
per ciascun lotto una dichiarazione scritta indicante l’organismo di 
certificazione accreditato presso il quale è stata richiesta la certificazione e 
recante l’impegno del concorrente medesimo a fornire tutte le certificazioni di 
omologazione richieste ed il prototipo oggetto della certificazione entro il 
giorno 20 giugno 2008. 
L’aggiudicazione ad un concorrente che abbia fornito la dichiarazione di cui 
sopra sarà  condizionata alla produzione delle certificazioni di omologazione e 
del prototipo entro il termine sopra indicato. 
In caso di mancato rispetto del termine, o di certificazione non conforme a 
quella richiesta, si procederà all’aggiudicazione nei confronti del concorrente 
che segue in graduatoria, sempre nel rispetto di quanto qui previsto. 
La Società si riserva di rivolgersi all’organismo di certificazione accreditato 
presso il quale il concorrente ha ottenuto il certificato di omologazione al fine 
di verificare che il campione fornito in sede di gara sia uguale al prototipo 
oggetto della certificazione.  

 
5. Avendo ricevuto solo venerdì 16/05/2008 il plico contenente il capitolato tecnico della 

gara in oggetto, e , visti i numerosi campioni da produrre ivi compresivi di logo e visto 
l’art. 70 comma 1-2 del D.Lgs. 163/2006 che cita testualmente: 
1) Comma 1: “Nel fissare i termini per la ricezione delle offerte e delle domande di 
partecipazione, le stazioni appaltanti tengono conto della complessità della 
prestazione oggetto del contratto e del tempo ordinariamente necessario per 
preparare le offerte, e in ogni caso rispettando i termini minimi stabiliti dal presente 
articolo; 
2) Comma 2: “Nelle procedure aperte, il termine per la ricezione delle offerte non può 
essere inferiore a cinquantadue giorni dalla data di trasmissione del bando di gara”. 
Vi chiediamo per poter predisporre nel miglior modo possibile la partecipazione alla 
gara, di voler posticipare di almeno 30 gg la scadenza della presentazione della 
campionatura. 
Si veda la risposta al quesito n. 2. 

 



6. Abbiamo osservato alcuni elementi cui desidereremmo ricevere una risposta. 
Facciamo riferimento all’art. 68 del Codice dei Contratti Pubblici: 
Comma 13.) “A meno di non essere giustificate dall’oggetto dell’appalto, le specifiche 
tecniche non possono menzionare una fabbricazione o provenienza determinata o un 
procedimento particolare né far riferimento ad un marchio, a un brevetto o a un tipo, 
a un’origine o a una produzione specifica che avrebbero come effetto di favorire o 
eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale menzione o riferimento sono 
autorizzati, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente 
precisa e intelleggibile dell’oggetto dell’appalto non sia possibile applicando i commi 
3 e 4, a condizione che siano accompagnati dall’espressione “o equivalente”.” 
Da questo si deduce che, senza una giustificazione valida, non sia possibile indicare 
marchi come GORE-TEX o 3M ma occorra indicare tutte le specifiche tecniche 
riguardanti questi prodotti in modo da permettere ai concorrenti di formulare offerte 
con prodotti equivalenti che rispettino i medesimi requisiti. 
Facendo riferimento agli altri articoli richiesti nel Capitolato Speciale non ci sono 
specifiche del tessuto come il peso, l’armatura, la costruzione, il finissaggio, il 
numero di fili, ecc. 
Per questo motivo risulta difficile capire di che cosa abbiate realmente bisogno, 
poiché va ad interpretazione. 
Per quanto concerne i capi da confezionare mediante l’uso di materiale Gore-
tex, si precisa che non è possibile fornire alternative (salvo quando 
espressamente indicato, v. ad es. pos. 14). Si precisa che nel caso di specie 
non si tratta di fornire il materiale in sé considerato, bensì un capo 
confezionato, tra l’altro, mediante l’uso di quel materiale indicato. E’ possibile 
rifornirsi del materiale in oggetto per poter successivamente confezionare i 
capi richiesti. Pertanto, la specificazione di capitolato non ha come effetto 
quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. 
Per quanto concerne le bande retroriflettenti è in ogni caso necessario il 
rispetto della norma UNI EN 471:2004. Ciò posto, è possibile fornire capi 
confezionati con bande di materiale equivalente a quello di 3M, con particolare 
riferimento al mantenimento delle prestazioni di retroriflessione a seguito di 
lavaggio industriale. 

 
7. Con la presente siamo a richiedervi cortesemente se la presentazione delle 

referenze e cauzioni bancarie devono essere singole per ogni lotto, o si può 
presentare un’unica referenza bancaria e cauzione per i lotti a cui si partecipa? 
Le attestazioni di cui al punto III.2.2) lett. a) del bando devono essere 
specificatamente riferite a ciascun lotto per il quale si partecipa. Ciò non 
esclude che possano essere contestualmente recate dal medesimo 
documento, ma sempre separatamente indicate per ciascun lotto. 
Le cauzioni di cui al punto III.1.1) del bando medesimo possono anche essere 
cumulativamente prestate per i lotti a cui si partecipa. 

 


